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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 dicembre 2018. — Presidenza
del vicepresidente Luca CARABETTA.

La seduta comincia alle 9.05.

Delega al Governo in materia di insegnamento

curricolare dell’educazione motoria nella scuola pri-

maria.

Testo unificato C. 523 Marin e abb.).

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Maria Soave ALEMANNO (M5S), rela-
trice, espone in sintesi i contenuti del
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provvedimento in esame che prevede una
delega al governo per adottare un decreto
legislativo recante disposizioni per disci-
plinare, a partire dal primo anno scola-
stico utile rispetto alla sua entrata in
vigore, l’insegnamento curricolare dell’e-
ducazione motoria nella scuola primaria
da parte di insegnanti aventi titolo. Ciò al
fine di promuovere nei giovani l’assun-
zione fin dalla scuola primaria di com-
portamenti e stili di vita funzionali alla
crescita armoniosa, alla salute, al benes-
sere psico-fisico e al pieno sviluppo della
persona, riconoscendo l’educazione moto-
ria quale espressione di un diritto perso-
nale e strumento di apprendimento cogni-
tivo.

Considerato che il testo nella formula-
zione adottata dalla Commissione VII non
contiene alcuna norma di competenza di-
retta della X Commissione, formula una
proposta di nulla osta (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
nulla osta della relatrice.

La seduta termina alle 9.10.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 6 dicembre 2018 — Presidenza
del vicepresidente, Luca CARABETTA –
Interviene il viceministro dello sviluppo
economico, Dario Galli.

La seduta comincia alle 9.15.

Luca CARABETTA, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del Regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-01069 Bersani: Sulla revisione del sistema
dei buoni pasto.

Luca PASTORINO (LeU), cofirmatario
dell’interrogazione, illustra l’interroga-

zione in titolo, riguardante le problemati-
che relative al sistema dei buoni pasto,
emerse con evidenza in seguito al falli-
mento della società QUI !Group. Un falli-
mento che ha provocato la crisi di un
numero ingente di esercizi commerciali
convenzionati, oltre a determinare i licen-
ziamenti dei lavoratori dell’azienda. La
vicenda ha mostrato le carenze del sistema
normativo dei buoni pasto. Con l’interro-
gazione in titolo si chiede, quindi, al
Governo quali iniziative voglia intrapren-
dere per rivedere l’assetto normativo del
sistema ed evitare casi analoghi a quello
della società QUI !Group.

Il viceministro Dario GALLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Luca PASTORINO (LeU), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo
per la risposta fornita. Non mette in
dubbio che il sistema sia monitorato e sa
bene che il Ministero dello sviluppo eco-
nomico ha messo in piedi un tavolo di crisi
sulla situazione della società in questione.
È però altrettanto evidente che nel sistema
ci sono delle falle cui mettere mano per
evitare situazioni di crisi pesanti che coin-
volgono lavoratori ed esercizi commerciali.
È da questa esigenza che nasce l’interro-
gazione in titolo, presentata dal suo
gruppo ma che in realtà dà voce alle
richieste di associazioni di categoria.
Chiede quindi al Governo un’ulteriore ri-
flessione sul tema.

5-01070 Silvestroni: Sulle iniziative per favorire

sviluppo economico nella zona del litorale sud della

provincia di Roma.

Luca CARABETTA, presidente, avverte
che, a seguito dell’accordo tra il presen-
tatore e il Governo lo svolgimento dell’in-
terrogazione 5-01070 presentata dal depu-
tato Silvestroni è rinviato ad altra seduta.

Giovedì 6 dicembre 2018 — 207 — Commissione X



5-01071 Moretto: Sul futuro industriale
dello stabilimento Sanac.

Cosimo Maria FERRI (PD), cofirmata-
rio dell’interrogazione, illustra l’interroga-
zione in titolo, che riguarda la situazione
dello stabilimento Sanac, società control-
lata dal gruppo Ilva, di cui ha subito la
situazione di crisi. È uno stabilimento di
grande rilevanza per il territorio della
provincia di Massa Carrara e per questo si
chiedono chiarimenti al Governo sul fu-
turo industriale di questo stabilimento.

Il viceministro Dario GALLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Cosimo Maria FERRI (PD), replicando
ringrazia il rappresentante del Governo
per la risposta fornita. Sottolinea come lo
stesso viceministro abbia rilevato nella sua
risposta che il 60 per cento del fatturato
dello stabilimento Sanac dipende da Ilva.
Non può, quindi, non essere soddisfatto
che l’unica offerta concreta per rilevare lo
stabilimento sia pervenuta da una società
che fa capo al gruppo che ha rilevato
l’Ilva. Si tratta di una garanzia per la
continuità necessaria ad assicurare il fu-
turo industriale dello stabilimento. Invita
quindi il Governo a continuare nella sua
opera di vigilanza.

5-01072 Giarrizzo: Sulle iniziative per favorire lo

sviluppo delle imprese innovative.

Andrea VALLASCAS (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il viceministro Dario GALLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Andrea VALLASCAS (M5S), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta del
rappresentante del Governo.

Luca CARABETTA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.35.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 dicembre 2018. — Presidenza
del vicepresidente Luca CARABETTA.

La seduta comincia alle 9.45.

Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria.

C. 1408 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giorgia ANDREUZZA (Lega), relatrice,
espone in sintesi i contenuti del provve-
dimento in esame.

Si sofferma principalmente sulle parti
di stretta competenza della X Commis-
sione, ad iniziare dall’articolo 19, che detta
i criteri per determinare, attraverso la
fissazione di appositi consumi specifici
convenzionali, la quantità di prodotto
energetico necessaria a produrre una data
quantità di elettricità, con l’obiettivo di
definire il riferimento giuridico necessario
per la tassazione dei combustibili impie-
gati negli impianti di cogenerazione, al
momento rimesso alla normativa seconda-
ria, non emanata. Il comma 1 modifica,
con decorrenza 1o dicembre 2018, la ta-
bella A allegata al Testo unico delle accise
di cui al decreto legislativo n. 504 del
1995, introducendo al punto 11 un pro-
spetto che riporta i consumi specifici con-
venzionali da utilizzare per il calcolo dei
quantitativi dei combustibili impiegati per
la produzione di energia elettrica e calore,
valevole ai fini del calcolo della relativa
accisa. Ricorda che la determinazione dei
quantitativi di combustibile consumato per
la produzione combinata di energia elet-
trica e calore era oggetto di un regime
transitorio previsto fino al 31 dicembre
2017 dall’articolo 3-bis del decreto-legge
n. 16 del 2012. Tale regime transitorio
prevedeva l’applicazione di consumi spe-
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cifici individuati dall’Autorità per l’energia
elettrica e il gas (ora ARERA) con deli-
berazione n. 16 del 1998, ridotti del 12
per cento. Dal 1o gennaio 2018 avrebbe
dovuto trovare applicazione un nuovo re-
gime, con l’individuazione dei coefficienti
moltiplicativi di aliquote di accisa, cui
assoggettare la produzione combinata di
energia elettrica e calore, mediante l’ado-
zione di un apposito decreto da parte del
Ministero dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze. Tale adozione non è tuttavia
intervenuta. Ad esito di tali considerazioni,
mediante l’intervento in esame, al punto
11 della citata Tabella A vengono definiti
i consumi specifici convenzionali da uti-
lizzare per il calcolo dei quantitativi dei
combustibili impiegati per la produzione
di energia elettrica e calore, rendendo così
strutturale il richiamato regime transito-
rio. Il comma 2 dell’articolo 19. Conse-
guentemente. dispone l’abrogazione del-
l’articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge
n. 16 del 2012, eliminando così il rinvio
alla normativa secondaria per la defini-
zione dei consumi specifici convenzionali.
Al medesimo comma 2, al fine di non
interrompere la continuità applicativa tra
le nuove norme e quelle previgenti, viene
prorogato il regime transitorio di 11 mesi,
estendendo la sua vigenza fino al 30 no-
vembre 2018, vale a dire fino all’adozione
della tabella introdotta con l’articolo in
commento. Il comma 3, al fine di un
coordinamento con la norma introdotta,
sopprime, alla lettera b) dell’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge n. 91 il ri-
chiamo al termine di adozione della nor-
mative secondaria, oggetto di abrogazione.

Rileva per le competenze della X Com-
missione anche l’articolo 22, che assegna
al Fondo di garanzia per le piccole e
medie imprese 735 milioni di euro per
l’anno 2018, di cui 300 milioni sono a
valere sulle risorse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione – programmazione
2014-2020 già destinate al Fondo di ga-
ranzia ai sensi dell’articolo 1, comma 53,
secondo periodo, della legge di stabilità
2014. La rimanente quota, pari a 435
milioni è coperta ai sensi dell’articolo 26

del decreto. L’articolo 22 in esame dispone
quindi che le residue risorse del Fondo
sviluppo e coesione destinate ai sensi del
citato comma 53 al Fondo di garanzia
PMI, pari a 300 milioni di euro, vengono
interamente imputate all’annualità 2018.
Inoltre, il Fondo, nell’ultimo biennio, è
stato ulteriormente rifinanziato con di-
versi interventi, tra l’altro diretti al finan-
ziamento di apposite sezioni Quanto all’o-
peratività del Fondo, la Relazione sulle
spese di investimento e relative leggi plu-
riennali – anno 2018, allegata alla Nota di
aggiornamento al Documento di economia
e finanza 2018, evidenzia come nel 2017,
il Fondo abbia rilasciato garanzie su
119.935 operazioni (+4,8 per cento rispetto
al 2016), per un importo complessivo di
nuovi finanziamenti garantiti pari a 17,5
miliardi di euro (+4,9 per cento rispetto al
2016), con un corrispondente importo
massimo garantito di 12,3 miliardi di euro
(+6,3 per cento rispetto al 2016). Per il
triennio 2018-2020 sulla base dei flussi
finanziari in entrata e in uscita la rela-
zione evidenzia che per il 2018 non sono
necessarie risorse aggiuntive. Per assicu-
rare, tuttavia, la piena operatività del
Fondo fino al 31 dicembre 2020 la mede-
sima relazione considera necessario un
fabbisogno finanziario aggiuntivo per un
ammontare complessivo pari a 2,7 miliardi
di euro, di cui 1,1 miliardi per il 2019 e
1,6 miliardi per il 2020.

Espone in sintesi il contenuto degli altri
articoli del decreto-legge. L’articolo 01 ri-
duce da trenta a venti milioni di euro la
soglia di investimenti per i quali è possibile
presentare l’istanza di interpello per i nuovi
investimenti di cui al decreto legislativo
n. 147 del 2015, in tema di internazionaliz-
zazione delle imprese. L’articolo 1 consente
di definire con modalità agevolata i processi
verbali di constatazione consegnati entro il
24 ottobre 2018. L’articolo 2 consente di
definire con modalità agevolate gli avvisi di
accertamento, gli avvisi di rettifica e di li-
quidazione, gli atti di recupero, gli inviti al
contraddittorio e gli accertamenti con ade-
sione. L’articolo 3 reca la disciplina della
definizione agevolata dei carichi affidati
agli agenti della riscossione. L’articolo 4
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dispone l’annullamento automatico dei de-
biti tributari fino a mille euro risultanti dai
singoli carichi affidati agli agenti della ri-
scossione dal 1o gennaio 2000 al 31 dicem-
bre 2010. L’articolo 5 estende la definizione
agevolata dei carichi affidati agli agenti
della riscossione a quelli concernenti i dazi
doganali, i contributi provenienti dall’impo-
sizione di diritti alla produzione dello zuc-
chero nonché l’IVA sulle importazioni, nel
periodo compreso tra il 1o gennaio 2000 ed
il 31 dicembre 2017. L’articolo 6 consente
di definire con modalità agevolate le con-
troversie tributarie pendenti, anche in cas-
sazione e a seguito di rinvio, in cui è parte
l’Agenzia delle entrate, aventi ad oggetto
atti impositivi. L’articolo 7 contiene dispo-
sizioni specifiche per le società e le associa-
zioni sportive dilettantistiche, iscritte nel
registro CONI. L’articolo 8 consente la defi-
nizione agevolata di debiti tributari matu-
rati fino al 31 dicembre relativi alle imposte
di consumo su prodotti contenenti nicotina
o altre sostanze analoghe. L’articolo 9 pre-
vede che le irregolarità, le infrazioni e le
inosservanze di obblighi o adempimenti, di
natura formale, che non rilevano sulla de-
terminazione della base imponibile, com-
messe fino al 24 ottobre 2018, possano es-
sere regolarizzate mediante la loro rimo-
zione e il versamento di una somma pari a
200 euro per ciascun periodo d’imposta cui
si riferiscono le violazioni. L’articolo 9-bi-
s,modifica le sanzioni applicabili nel caso di
violazione di minore gravità degli obblighi
previsti dalla normativa antiriciclaggio in
materia di assegni. L’articolo 10 include fra
coloro che sono esonerati dalla fattura elet-
tronica le associazioni sportive dilettantisti-
che che applicano il regime forfettario op-
zionale. L’articolo 10-bis prevede che per il
periodo d’imposta 2019 sono esonerati dal-
l’obbligo di fatturazione elettronica i sog-
getti tenuti all’invio dei dati al Sistema tes-
sera sanitaria ai fini dell’elaborazione della
dichiarazione dei redditi precompilata.
L’articolo 10-ter dispone la definizione di
specifiche regole tecniche per l’emissione
tramite il Sistema di interscambio delle fat-
ture elettroniche da parte dei soggetti pas-
sivi IVA con riferimento alle operazioni ef-
fettuate nei settori delle telecomunicazioni

e dei servizi connessi alla gestione dei rifiuti
solidi urbani e assimilati, di fognatura e
depurazione, i cui corrispettivi sono adde-
bitati mediante bolletta. L’articolo 11 intro-
duce una norma di valenza generale che
consente, a decorrere dal 1o luglio 2019,
1’emissione delle fatture entro dieci giorni
dall’effettuazione delle operazioni. L’arti-
colo 12 modifica i termini di annotazione
delle fatture emesse. L’articolo 13 abroga
l’obbligo di numerazione progressiva delle
fatture nella registrazione degli acquisti.
L’articolo 14 interviene sulla disciplina
della detrazione IVA, inserendo la possibi-
lità di detrarre l’imposta relativa ai docu-
menti di acquisto ricevuti e annotati entro il
15 del mese successivo a quello di effettua-
zione dell’operazione. L’articolo 15 reca
una disposizione di coordinamento tra il
testo del decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127, che disciplina la fatturazione elet-
tronica e la decisione di esecuzione (UE)
2018/593 del Consiglio del 16 aprile 2018,
che ha autorizzato l’Italia a disporre l’uso
delle fatture elettroniche emesse da soggetti
passivi stabiliti sul territorio italiano. L’ar-
ticolo 15-bis dispone che con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze
sono definite le cause che consentono alle
amministrazioni pubbliche destinatarie di
rifiutare le fatture elettroniche, nonché le
modalità tecniche con le quali comunicare
tale rifiuto. L’articolo 16 reca alcune modi-
fiche al decreto legislativo n. 546 del 1992
sul processo tributario. L’articolo 16-bis eli-
mina il riferimento agli specifici obiettivi di
risparmio di spesa annuale relativi all’im-
plementazione e digitalizzazione degli ar-
chivi e della piattaforma tecnologica ed in-
formativa dell’Amministrazione della Giu-
stizia. L’articolo 16-ter prevede che i servizi
di natura informativa in favore di Equitalia
Giustizia S.p.A. continuino ad essere forniti
dalla società che gestisce il sistema infor-
mativo del Ministero dell’economia, Sogei.
L’articolo 16-quater reca disposizioni in
materia di archivio dei rapporti finanziari.
L’articolo 16-quinquies disciplina l’attività
ispettiva dell’Agenzia delle entrate e della
Guardia di finanza nei confronti dei sog-
getti di medie dimensioni, non soggetti agli
indici sintetici di affidabilità né a tutorag-
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gio. L’articolo 16-sexies disciplina lo scam-
bio automatico di informazioni per attività
di controllo tributario o per finalità di ana-
lisi del rischio di evasione fiscale tra l’Agen-
zia delle entrate e la Guardia di finanza.
L’articolo 16-septies semplifica la proce-
dura di avvio dei provvedimenti cautelari
amministrativi per violazioni tributarie.
L’articolo 17 reca alcune modifiche al de-
creto legislativo n. 127 del 2015 sulla tra-
smissione telematica delle operazioni IVA
volte a rendere obbligatoria la memorizza-
zione elettronica e la trasmissione telema-
tica all’Agenzia delle entrate dei dati rela-
tivi ai corrispettivi. L’articolo 18 rinvia al 1o

gennaio 2020 il termine di decorrenza della
lotteria nazionale dei corrispettivi. L’arti-
colo 20 disciplina l’istituto del gruppo IVA
con riferimento ai gruppi bancari coopera-
tivi. L’articolo 20-bis modifica la disciplina
delle banche di credito cooperativo costi-
tuite nelle Province Autonome di Trento e
Bolzano. L’articolo 20-ter estende la vigi-
lanza dell’autorità governativa anche alle
società capogruppo dei gruppi bancari coo-
perativi. L’articolo 20-quater consente tem-
poraneamente – ai soggetti che non adot-
tano i princìpi contabili internazionali di
valutare i titoli non destinati a permanere
durevolmente nel loro patrimonio in base
al loro valore di iscrizione, in luogo del
valore di mercato. L’articolo 20-quinquies
reca disposizioni per la ricognizione e l’at-
tivazione delle polizze e dei depositi dor-
mienti. L’articolo 21 autorizza il trasferi-
mento di risorse a Rete ferroviaria italiana
per il finanziamento dei contratti di pro-
gramma tra il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti e il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti con la società Rete
ferroviaria italiana (RFI) S.p.A. L’articolo
21-bis differisce al 2021 la riduzione dei
trasferimenti delle risorse del Fondo nazio-
nale per il concorso finanziario dello Stato
agli oneri del trasporto pubblico locale, an-
che ferroviario, nelle regioni a statuto ordi-
nario, nel caso di mancato affidamento dei
servizi di trasporto pubblico locale e regio-
nale attraverso procedure di evidenza pub-
blica. L’articolo 21-ter introduce il termine
« concessionari » per definire il ruolo delle
Regioni e degli enti locali nella stipula con il

Ministero delle infrastrutture delle conven-
zioni di concessione per alcune infrastrut-
ture autostradali. L’articolo 22-bis prevede
l’istituzione della nuova Autorità di sistema
portuale dello Stretto. L’articolo 22-ter in-
terviene sulla disciplina relativa alla revoca
dei finanziamenti di opere pubbliche non
attuate. L’articolo 22-quater stabilisce che
per la validità delle transazioni relative al
ripiano della spesa farmaceutica. ancora
pendenti al 31 dicembre 2017, sia suffi-
ciente la sola sottoscrizione dell’AIFA. L’ar-
ticolo 23 aumenta la dotazione finanziaria
relativa alle agevolazioni a sostegno dell’au-
totrasporto, incrementa le risorse del
Fondo per il finanziamento degli interventi
di adeguamento dei porti da assegnare al-
l’Autorità di sistema portuale del Mar Li-
gure occidentale ed integra le risorse per
l’incentivazione del trasporto delle merci,
previste dalla legge di stabilità 2015. L’arti-
colo 23-bis modifica l’articolo 193 del Co-
dice della strada, inasprendo le sanzioni
per la violazione dell’obbligo di assicura-
zione di responsabilità civile dei veicoli.
L’articolo 23-ter modifica i criteri, previsti
dal codice delle comunicazioni elettroniche,
in base ai quali l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni (AGCOM) ha la facoltà
di ordinare alle imprese verticalmente inte-
grate la separazione funzionale delle atti-
vità relative alla fornitura all’ingrosso di
determinati prodotti di accesso. L’articolo
23-quater dispone la prosecuzione per il
2019 dell’assegno di natalità, finanziamenti
per due reti di ricerca sanitaria del Mini-
stero della salute e uno stanziamento, per il
2020 per l’implementazione e l’ammoder-
namento delle infrastrutture tecnologiche
legate ai sistemi di prenotazione elettronica
per l’accesso alle strutture sanitarie. L’arti-
colo 24 reca il rifinanziamento del Fondo
per le missioni internazionali di pace al fine
di garantire la prosecuzione della parteci-
pazione italiana alle missioni per l’ultimo
trimestre del 2018. L’articolo 24-bis rino-
mina la Direzione di amministrazione in-
terforze e la colloca nell’ambito dello Stato
maggiore della difesa. L’articolo 24-ter in-
terviene su alcune norme del Codice del
terzo settore con riguardo, ad esempio, alla
disciplina per il rimborso spese delle orga-
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nizzazioni di volontariato. L’articolo 24-
quater istituisce un Fondo per gli eventi
calamitosi di settembre e ottobre 2018.
L’articolo 25 reca disposizioni in materia di
durata del trattamento straordinario di in-
tegrazione salariale (CIGS). L’articolo 25-
bis precisa che, con esclusivo riferimento
alle aree di crisi industriale complessa di
Termini Imerese e di Gela, le disposizioni
sulla possibilità di concessione di un tratta-
mento di mobilità in deroga si applicano
anche ai lavoratori che alla data del 31
dicembre 2016 risultino beneficiari di un
trattamento di mobilità ordinaria o di un
trattamento di mobilità in deroga. L’arti-
colo 25-ter amplia la platea di lavoratori,
già occupati in imprese operanti in aree di
crisi industriale complessa, ai quali può
essere concessa, ricorrendo determinate
condizioni, la mobilità in deroga. L’articolo
25-quater prevede l’istituzione di un Tavolo
operativo per la definizione di una nuova
strategia di contrasto del caporalato e dello
sfruttamento lavorativo in agricoltura, di-
sponendo altresì una rimodulazione finan-
ziaria del Fondo nazionale per le politiche
migratorie e del Fondo nazionale per le
politiche sociali. L’articolo 25-quinquies in-
terviene sulle modalità di erogazione dei
finanziamenti agevolati in favore di im-
prese agricole ed agroindustriali-ubicate
nei territori colpiti dai sismi del maggio
2012. L’articolo 25-sexies estende anche al
2018 l’accantonamento di risorse da vinco-
lare a valere sul Fondo sanitario nazionale
a favore di strutture che operino nel campo
dei trapianti, neoplasie e neuroriabilita-
zione. L’articolo 25-septies modifica la di-
sciplina in materia di commissariamenti
delle regioni inadempienti e in situazione di
piano di rientro dal disavanzo del settore
sanitario. L’articolo 25-octies reca nume-
rose misure volte al rilancio di Campione
d’Italia. L’articolo 25-novies istituisce dal 1o

gennaio 2019 un’imposta sui trasferimenti
di denaro effettuati verso Paesi non appar-
tenenti all’Unione europea. L’articolo 25-
decies reca una complessiva riforma delle
imposte gravanti sui succedanei dei pro-
dotti da fumo e sulla disciplina relativa alla
loro commercializzazione. L’articolo 25-
undecies interviene sulla disciplina relativa

alla determinazione del prezzo massimo
per la cessione del diritto di proprietà ov-
vero del diritto di superficie delle singole
unità abitative e loro pertinenze edificate in
regime di edilizia residenziale convenzio-
nata. L’articolo 26 reca le disposizioni rela-
tive alla quantificazione degli oneri deri-
vanti dal decreto-legge e alla corrispon-
dente copertura finanziaria. L’articolo 26-
bis prevede che le disposizioni in esame si
applichino alle regioni a statuto speciale e
alle province autonome di Trento e di Bol-
zano compatibilmente con le norme dei
rispettivi statuti.

Luca CARABETTA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.50.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 6 dicembre 2018 — Presidenza
del vicepresidente, Luca CARABETTA.

La seduta comincia alle 9.50.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento,

coordinamento e raccordo della normativa nazionale

alle disposizioni del regolamento (UE) n. 1257/2012,

relativo all’attuazione di una cooperazione raffor-

zata nel settore dell’istituzione di una tutela brevet-

tuale unitaria, e alle disposizioni dell’Accordo su un

tribunale unificato dei brevetti, ratificato e reso

esecutivo ai sensi della legge 3 novembre 2016,

n. 214 (esame Atto n. 56 – Rel. Rizzone).

Atto n. 56.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
Schema di decreto all’ordine del giorno.

Luca CARABETTA, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca l’esame del-
l’atto del Governo n. 56, recante « Schema
di decreto legislativo recante adeguamento,
coordinamento e raccordo della normativa
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nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) n. 1257/2012, relativo all’attuazione
di una cooperazione rafforzata nel settore
dell’istituzione di una tutela brevettuale
unitaria, e alle disposizioni dell’Accordo su
un tribunale unificato dei brevetti, ratifi-
cato e reso esecutivo ai sensi della legge 3
novembre 2016, n. 214 », predisposto in
attuazione dell’articolo 4 della legge 25
ottobre 2017, n. 163, la legge di delega-
zione europea 2016-2017.

Ricorda che il termine per l’esercizio
della delega (dodici mesi dall’entrata in
vigore delle disposizioni di delega) scadeva
il 21 novembre 2018.

L’articolo 31 (Procedure per l’esercizio
delle deleghe legislative conferite al Go-
verno con la legge di delegazione europea)
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 re-
cante « Norme generali sulla partecipa-
zione dell’Italia alla formazione e all’at-
tuazione delle normative e delle politiche
dell’Unione europea », al comma 3, terzo
periodo, indica in quaranta giorni dalla
trasmissione dell’atto il termine per l’e-
spressione del parere da parte delle Com-
missioni parlamentari competenti. Il ter-
mine per l’espressione del parere sui quat-
tro schemi di decreto legislativo attual-
mente assegnati alla X Commissione scade
quindi il 31 dicembre 2018.

Tuttavia il medesimo articolo 31,
comma 3, al quarto periodo, dispone che,
qualora il termine per l’espressione del
parere parlamentare scada nei trenta
giorni che precedono la scadenza dei ter-
mini di delega o successivamente, questi
ultimi sono prorogati di tre mesi.

Nello schema di decreto legislativo in
questione, il termine per l’esercizio della
delega è quindi prorogato al 21 febbraio
2019.

Marco RIZZONE (M5S), relatore,
espone in sintesi i contenuti del provve-
dimento in esame.

Osserva preliminarmente che il presup-
posto normativo dello schema di provve-
dimento in esame risiede nell’articolo 118
del Trattato sul Funzionamento dell’U-
nione Europea che dispone, al comma 1,
che il Parlamento europeo e il Consiglio,

deliberando secondo la procedura legisla-
tiva ordinaria nell’ambito dell’instaura-
zione o del funzionamento del mercato
interno, stabiliscano le misure per la cre-
azione di titoli europei al fine di garantire
una protezione uniforme dei diritti di
proprietà intellettuale nell’Unione e per
l’istituzione di regimi di autorizzazione, di
coordinamento e di controllo centralizzati.
Il medesimo articolo, al comma 2, prevede
che il Consiglio stabilisce i regimi lingui-
stici dei titoli europei. Sulla base di tali
previsioni, sono stati adottati, rispettiva-
mente, il Regolamento (UE) n. 1257/2012
del Parlamento europeo e del Consiglio e
il Regolamento n. 1260/2012 del Consiglio
del 17 dicembre 2012. Tali atti normativi,
unitamente all’Accordo su un tribunale
unificato dei brevetti, ratificato e reso
esecutivo ai sensi della legge 3 novembre
2016, n. 214, costituiscono parte di un
regime armonizzato di tutela, con il fine di
realizzare una protezione brevettuale eu-
ropea uniforme. In tale contesto è sorta la
necessità di modificare la normativa na-
zionale, in particolare alcuni articoli del
codice della proprietà industriale, di cui al
decreto legislativo 10 febbraio 2005 n. 30,
relativi alla protezione brevettuale. Si fa
riferimento, in particolare, all’introdu-
zione di una tutela brevettuale unitaria
negli Stati membri dell’Unione europea
che partecipano alla cooperazione raffor-
zata di cui ai citati Regolamenti (UE) n.
1257/2012 e n. 1260/2012 e all’entrata in
vigore dell’Accordo su un tribunale unifi-
cato dei brevetti. Quest’ultimo, oltre a
prevedere norme sostanziali sul brevetto
europeo, istituisce una giurisdizione co-
mune per tutti i Paesi partecipanti all’Ac-
cordo con competenza esclusiva sulle
azioni di violazione, contraffazione, re-
voca, accertamento di nullità o non vio-
lazione dei brevetti europei, con o senza
effetto unitario, nonché sulle misure prov-
visorie e cautelari correlate, sulle domande
riconvenzionali e sulle azioni di risarci-
mento danni, anche in relazione ai certi-
ficati protettivi complementari rilasciati
sulla base di un brevetto europeo.

Lo schema di decreto legislativo è adot-
tato in attuazione della delega di cui
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all’articolo 4 della legge 25 ottobre 2017,
n. 163, la legge di delegazione europea
2016-2017. In particolare, il suddetto ar-
ticolo 4 ha delegato il Governo ad adot-
tare, entro dodici mesi dall’entrata in
vigore della legge stessa (21 novembre
2018) e previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti, uno o più de-
creti legislativi per l’adeguamento della
normativa nazionale alle citate disposi-
zioni del Regolamento (UE) n. 1257/2012
e dell’Accordo su un tribunale unificato
dei brevetti. Nell’esercizio della delega il
Governo è tenuto a seguire, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui al-
l’articolo 32 della legge n. 234 del 2012.
recante « Norme generali sulla partecipa-
zione dell’Italia alla formazione e all’at-
tuazione delle normativa e delle politiche
dell’Unione europea », anche i seguenti
princìpi e criteri direttivi specifici: ade-
guare le disposizioni del codice di pro-
prietà industriale, di cui al decreto legi-
slativo 10 febbraio 2005, n. 30 alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) n. 1257/2012,
con abrogazione espressa delle disposi-
zioni superate e coordinamento e riordino
di quelle residue; coordinare e raccordare
le disposizioni del codice di proprietà
industriale alle disposizioni del citato Ac-
cordo su un tribunale unificato dei bre-
vetti; salvaguardare la possibilità di adot-
tare disposizioni attuative del regolamento
(UE) n. 1257/2012 anche mediante prov-
vedimenti di natura regolamentare, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
n. 400 del 1988, nelle materie non coperte
da riserva di legge e già disciplinate me-
diante regolamenti; prevedere per i bre-
vetti europei per cui è stata presentata una
richiesta di effetto unitario che, in caso di
rigetto, revoca o ritiro della richiesta, il
termine per il deposito della traduzione in
lingua italiana all’Ufficio italiano brevetti e
marchi, di cui all’articolo 56, comma 4, del
citato codice di proprietà industriale, de-
corra dalla data di ricezione della comu-
nicazione dell’atto definitivo di rigetto o
revoca dell’effetto unitario, o dalla data di
ricezione da parte dell’Ufficio europeo
dell’istanza di ritiro; prevedere che le
disposizioni sulla preminenza del brevetto

europeo in caso di cumulo delle protezioni
con il brevetto nazionale, di cui all’articolo
59 del citato codice di proprietà indu-
striale, si applichino anche nel caso in cui
sia stato concesso l’effetto unitario al bre-
vetto europeo. Lo schema di decreto in
esame consta di tre articoli. L’articolo 1,
comma 1, apporta modificazioni al citato
Codice della proprietà industriale, di cui al
decreto legislativo n. 30 del 2005. In par-
ticolare la lettera a) apporta le seguenti
modificazioni all’articolo 56 (Diritti con-
feriti dal brevetto europeo): al comma 1 si
prevede, in attuazione del principio e
criterio direttivo specifico di cui all’arti-
colo 4, comma 3, lettere a) e b), della citata
legge di delegazione europea 2016-2017,
che il brevetto europeo rilasciato per l’I-
talia ed il brevetto europeo con effetto
unitario conferiscano al titolare i diritti di
cui agli articoli 25 e 26 e impongano i
limiti di cui all’articolo 27 dell’Accordo su
un tribunale unificato dei brevetti, e si
prevede inoltre che i suddetti brevetti
europei producano effetto a decorrere
dalla data in cui è pubblicata nel Bollet-
tino europeo dei brevetti la menzione della
concessione del brevetto: si dispone l’a-
brogazione del comma 2, che prevede che
le contraffazioni siano valutate in confor-
mità alla legislazione italiana in materia; si
specifica, al comma 3, che sia il titolare di
un brevetto rilasciato per l’Italia a dover
fornire all’Ufficio italiano brevetti e mar-
chi una traduzione in lingua italiana del
testo del brevetto concesso dall’Ufficio eu-
ropeo; viene inserito, in attuazione del
principio e criterio direttivo specifico di
cui all’articolo 4, comma 3, lettera d), della
legge n. 163 del 2017, il comma 4-bis, che
prevede che per i brevetti europei, per i
quali è stata presentata una richiesta di
effetto unitario nei termini previsti dal-
l’articolo 9, paragrafo 1, lettera g), del
regolamento (UE) n. 1257/2012, il termine
entro il quale la traduzione del testo del
brevetto deve essere depositata, decorre
dalla data di ricezione della comunica-
zione dell’atto definitivo di rigetto o revoca
dell’effetto unitario ovvero dalla data di
ricezione dell’istanza di ritiro da parte
dell’Ufficio europeo, anziché dal giorno
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della pubblicazione sul Bollettino europeo
dei brevetti della menzione di concessione
di cui all’articolo 56, comma 1, così come
modificato dal decreto legislativo in esame;
al comma 5, di conseguenza, si ampliano
i casi in cui il brevetto europeo è consi-
derato senza effetto in Italia. La lettera b),
modifica il comma 2 dell’articolo 58 (Tra-
sformazione della domanda di brevetto
europeo), comma che dispone in materia
di trasformazione della domanda di bre-
vetto europeo, prevedendo l’equiparazione
del brevetto europeo con effetto unitario
al brevetto europeo validato in Italia, in
attuazione del principio e criterio direttivo
specifico di cui all’articolo 4, comma 3,
lettera a), della legge di delegazione.

La lettera c), interviene sull’articolo 59
(Preminenza del brevetto europeo in caso
di cumulo delle protezioni). Al comma 1,
che dispone in materia di cessazione degli
effetti del brevetto italiano, nella misura in
cui esso tutela la stessa invenzione del
brevetto europeo, si prevede, in attuazione
del principio e criterio direttivo specifico
di cui all’articolo 4, comma 3, lettera e),
della legge di delegazione europea, l’equi-
parazione del brevetto europeo con effetto
unitario al brevetto europeo validato in
Italia. Si modificano anche i commi 2 e 3,
prevedendo che la medesima equipara-
zione opera in caso di annullamento o
decadenza del brevetto europeo e di azioni
a tutela del brevetto europeo. La lettera d)
apporta le seguenti modificazioni all’arti-
colo 68 (Limitazioni del diritto di bre-
vetto): al comma 1, lettera a), il quale
prevede che la facoltà esclusiva attribuita
dal diritto di brevetto non si estende agli
atti compiuti in ambito privato e a fini non
commerciali, ovvero in via sperimentale, si
sopprimono appunto le parole « ovvero in
via sperimentale »; al medesimo comma 1,
è inserita la lettera a-bis), che prevede che
la facoltà esclusiva attribuita dal diritto di
brevetto non si estenda, tra l’altro, agli atti
compiuti a titolo sperimentale relativi al-
l’oggetto dell’invenzione brevettata, ovvero
all’utilizzazione di materiale biologico a
fini di coltivazione, o alla scoperta e
sviluppo di altre varietà vegetali; sempre al

comma 1 sono aggiunte le seguenti lettere:
c-bis), che prevede che la facoltà esclusiva
attribuita dal diritto di brevetto non si
estenda, tra l’altro, all’utilizzazione dell’in-
venzione brevettata a bordo di navi di altri
Paesi dell’Unione internazionale per la
protezione della proprietà industriale o
membri dell’Organizzazione mondiale del
commercio, quando tali navi entrino nelle
acque italiane, purché l’invenzione sia uti-
lizzata esclusivamente per le esigenze della
nave, ovvero all’utilizzazione dell’inven-
zione brevettata nella costruzione o ai fini
del funzionamento di aeromobili o di
veicoli terrestri o altri mezzi di trasporto
sempre di altri Paesi dell’Unione interna-
zionale per la protezione della proprietà
industriale o membri dell’Organizzazione
mondiale del commercio, oppure degli
accessori di tali aeromobili o veicoli ter-
restri, quando questi entrino nel territorio
italiano, ferme restando le disposizioni del
codice della navigazione e quelle della
Convenzione internazionale per l’aviazione
civile; c-ter), che prevede che la facoltà
esclusiva attribuita dal diritto di brevetto
non si estenda, tra l’altro, agli atti con-
sentiti ai sensi degli articoli 64-ter e 64-
quater della legge 22 aprile 1941, n. 633
(legge sulla protezione del diritto d’autore)
e alle utilizzazioni ivi consentite delle
informazioni così legittimamente ottenute.
La lettera e) aggiunge il comma 4-bis
all’articolo 70 (Licenza obbligatoria per
mancata attuazione). Ai sensi di tale
comma le disposizioni sulla licenza obbli-
gatoria per mancata attuazione di cui al
medesimo articolo 70, nonché quelle in
materia di brevetto dipendente (articolo
71), disposizioni comuni (articolo 72), re-
voca della licenza obbligatoria (articolo
73), invenzioni militari (articolo 74) e di
licenza obbligatoria (articolo 81-octies) si
applicano anche ai diritti sul brevetto
europeo con effetto unitario relativamente
al territorio nazionale. La lettera f) mo-
difica l’articolo 163 (Domanda di certifi-
cato complementare per i medicinali e per
i prodotti fitosanitari) con l’aggiunta del
comma 2-bis, il quale dispone che, fatto
salvo il periodo transitorio di cui all’arti-
colo 83 dell’Accordo su un tribunale uni-
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ficato dei brevetti, i diritti conferiti da un
certificato complementare di protezione
basato su un brevetto europeo di cui
all’articolo 56 sono quelli previsti dall’ar-
ticolo 30 dell’Accordo medesimo. La let-
tera g) inserisce al Capo VIII, in attuazione
del principio e criterio direttivo specifico
di cui all’articolo 4, comma 3, lettera b),
della legge di delegazione, dopo la Sezione
VI, la sezione VI-bis – Brevetto europeo,
in cui, con il nuovo articolo 245-bis (Re-
gime transitorio), si introduce appunto un
regime transitorio per effetto del quale le
cause riguardanti il brevetto europeo ri-
lasciato per l’Italia pendenti fino alla data
di entrata in vigore dell’Accordo su un
tribunale unificato dei brevetti e quelle
promosse dopo l’entrata in vigore dell’Ac-
cordo davanti all’autorità giudiziaria ita-
liana per effetto del regime transitorio di
cui all’articolo 83, paragrafo 3, dell’Ac-
cordo medesimo, sono decise in confor-
mità alla legislazione italiana in materia.
Tale disposizione deve essere letta in com-
binato disposto con la già richiamata
abrogazione, disposta dallo schema in
esame, dell’articolo 56, comma 2, del Co-
dice, che, come detto, prevede che le
contraffazioni siano valutate in conformità
alla legislazione italiana in materia. L’ar-
ticolo 2 dello schema di decreto legislativo,
in attuazione del principio e criterio di-
rettivo specifico di cui all’articolo 4,
comma 3, lettera c), della legge di delega-
zione, reca disposizioni di adeguamento. Si
prevede che con regolamento del Ministro
dello sviluppo economico, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, possano essere adottate ul-
teriori disposizioni attuative del regola-
mento (UE) n. 1257/2012, nelle materie
non coperte da riserva di legge e già
disciplinate mediante regolamenti. L’arti-
colo 3 dello schema di decreto legislativo
reca la clausola di invarianza finanziaria.
Si dispone che dall’attuazione del decreto
non debbano derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica e che
le amministrazioni interessate provvedano
agli adempimenti previsti dal decreto con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Luca CARABETTA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento

della normativa nazionale alle disposizioni del re-

golamento (UE) 2016/425 sui dispositivi di prote-

zione individuale e che abroga la direttiva 89/686/

CEE.

Atto n. 57.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
Schema di decreto all’ordine del giorno.

Luca CARABETTA, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca l’esame del-
l’atto del Governo n. 57, recante « Schema
di decreto legislativo recante adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2016/425 sui dispo-
sitivi di protezione individuale e che
abroga la direttiva 89/686/CEE », predispo-
sto in attuazione dell’articolo 6 della legge
25 ottobre 2017, n. 163, la legge di dele-
gazione europea 2016-2017. Ricorda che il
termine per l’esercizio della delega (dodici
mesi dall’entrata in vigore delle disposi-
zioni di delega) scadeva il 21 novembre
2018.

L’articolo 31 (Procedure per l’esercizio
delle deleghe legislative conferite al Go-
verno con la legge di delegazione europea)
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 re-
cante « Norme generali sulla partecipa-
zione dell’Italia alla formazione e all’at-
tuazione delle normative e delle politiche
dell’Unione europea », al comma 3, terzo
periodo, indica in quaranta giorni dalla
trasmissione dell’atto il termine per l’e-
spressione del parere da parte delle Com-
missioni parlamentari competenti. Il ter-
mine per l’espressione del parere sui quat-
tro schemi di decreto legislativo attual-
mente assegnati alla X Commissione scade
quindi il 31 dicembre 2018.

Tuttavia il medesimo articolo 31,
comma 3, al quarto periodo, dispone che,
qualora il termine per l’espressione del
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parere parlamentare scada nei trenta
giorni che precedono la scadenza dei ter-
mini di delega o successivamente, questi
ultimi sono prorogati di tre mesi.

Nello schema di decreto legislativo in
questione, il termine per l’esercizio della
delega è quindi prorogato al 21 febbraio
2019.

Diego BINELLI (Lega), relatore, espone
in sintesi i contenuti del provvedimento in
esame, che dà attuazione alla delega con-
ferita dall’articolo 6 della legge n. 163 del
2017, la legge di delegazione europea
2016-2017.

Il citato articolo 6 ha stabilito i princìpi
e criteri direttivi specifici per l’esercizio
della delega legislativa per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) n. 2016/425, sui di-
spositivi di protezione individuale e che
abroga la direttiva 89/686/UEE del Consi-
glio (regolamento DPI). In sostanza con le
disposizioni europee si stabiliva che il
legislatore nazionale doveva abrogare le
disposizioni legislative corrispondenti pre-
esistenti e non adeguate alle sopraggiunte
esigenze di armonizzazione, per evitare
elementi di possibile confusione. Dovevano
altresì essere individuate le autorità na-
zionali competenti in materia di sorve-
glianza del mercato e controlli, nonché per
lo svolgimento delle attività prescritte dal
regolamento in tema di notifica degli or-
ganismi di valutazione della conformità
dei prodotti in questione. L’articolo 6
prevede che il Governo adotti, entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge, uno o più decreti legislativi per
l’adeguamento della normativa nazionale
al regolamento DPI, adottato con il fine di
semplificare e chiarire il quadro esistente
per l’immissione sul mercato dei disposi-
tivi di protezione individuale, nonché di
migliorare la trasparenza, l’efficacia e l’ar-
monizzazione delle misure esistenti te-
nendo, altresì, conto del nuovo quadro
normativo generale adottato per l’armo-
nizzazione europea e, in particolare, del
regolamento (CE) n. 765/2008 che pone
norme generali in materia di accredita-
mento e vigilanza del mercato per quanto

riguarda la commercializzazione dei pro-
dotti, che stabilisce norme riguardanti
l’accreditamento degli organismi di valu-
tazione della conformità, fornisce un qua-
dro per la vigilanza del mercato dei pro-
dotti e per i controlli sui prodotti prove-
nienti dai Paesi terzi e stabilisce i princìpi
generali della marcatura CE. I decreti
delegati devono essere adottati con le
procedure di cui all’articolo 31 della legge
24 dicembre 2012, n. 234, acquisito il
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari. Si stabilisce che la delega debba
essere esercitata, come detto, anche nel
rispetto di princìpi e criteri direttivi spe-
cifici, tra i quali in primo luogo l’aggior-
namento delle disposizioni del decreto le-
gislativo n. 47 del 1992, come modificato
dal decreto legislativo n. 10 del 1997, per
l’adeguamento alle disposizioni del rego-
lamento DPI e alle altre innovazioni in-
tervenute nella normativa nazionale. Il
regolamento chiede infatti agli Stati mem-
bri di mettere in campo una serie di azioni
attuative o correttive alle disposizioni di
settore nazionali preesistenti, al fine di
superare le carenze nonché le incon-
gruenze nella copertura dei prodotti e
nelle procedure di valutazione della con-
formità evidenziate nell’applicazione della
direttiva 89/686/UE. In particolare, si
tratta del necessario coordinamento con le
disposizioni generali in materia di mer-
cato, sicurezza e conformità dei prodotti
contenute nel citato regolamento (CE)
n. 765/2008, nonché nella decisione
n. 768/2008/UE, relativa a un quadro co-
mune per la commercializzazione dei pro-
dotti, che stabilisce princìpi generali e
disposizioni di riferimento da applicare in
tutta la normativa settoriale, in modo da
fornire una base coerente per la revisione
o la rifusione di tale normativa. Si tratta,
altresì: dell’inclusione nell’ambito di ap-
plicazione della nuova disciplina di alcuni
prodotti sul mercato che svolgono una
funzione protettiva per l’utilizzatore in
precedenza invece esclusi dall’ambito di
applicazione della direttiva 89/686/UEE;
della maggiore responsabilizzazione di
tutti gli operatori economici interessati;
della semplificazione e l’adeguamento di
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alcuni requisiti essenziali di sicurezza pre-
visti dalle norme oggi vigenti, secondo
criteri di praticabilità e proporzionalità;
della maggiore qualificazione dei requisiti
da applicare alle autorità di notifica e agli
altri organismi coinvolti nella valutazione,
nella notifica e nella sorveglianza degli
organismi notificati. Un ulteriore criterio
specifico dettato dall’articolo fa salva la
possibilità di adeguare la normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento
DPI ed agli atti delegati e di esecuzione del
medesimo regolamento con successivo re-
golamento ministeriale, nelle materie non
riservate alla legge e già eventualmente
regolate a rango equiordinato. Inoltre
viene individuato il Ministero dello svi-
luppo economico quale autorità notifi-
cante ai sensi dell’articolo 21 del regola-
mento DPI. Vengono fissati i criteri e le
procedure necessari per la valutazione, la
notifica e il controllo degli organismi da
autorizzare per svolgere compiti di parte
terza nel processo di valutazione e verifica
della conformità dei dispositivi di prote-
zione individuale ai requisiti essenziali di
salute e sicurezza posti dal regolamento
unionale. Si prevede l’adozione di dispo-
sizioni in tema di proventi e tariffe per le
attività connesse all’attuazione del regola-
mento DPI, conformemente a quanto il
comma 4 dell’articolo 30 della legge n. 234
del 2012 prevede ai fini dell’attuazione
delle disposizioni dell’Unione europea di
cui alla legge di delegazione europea e alla
legge europea per l’anno di riferimento. Di
conseguenza, gli oneri relativi a presta-
zioni e a controlli, da eseguire da parte di
uffici pubblici, sono posti a carico dei
soggetti interessati, ove ciò non risulti in
contrasto con la disciplina dell’Unione eu-
ropea, secondo tariffe predeterminate e
pubbliche, nonché determinate sulla base
del costo effettivo del servizio reso. Ai
sensi di un altro criterio specifico sono
state previste sanzioni penali o ammini-
strative pecuniarie efficaci, dissuasive e
proporzionate alla gravità delle violazioni
degli obblighi derivanti dal regolamento
unionale citato. Con un ulteriore criterio
specifico è prevista l’abrogazione espressa
delle disposizioni di legge o di regolamento

incompatibili con i decreti legislativi da
emanare. Si prevede infine la clausola di
neutralità finanziaria dell’attuazione della
delega e dei conseguenti adempimenti a
carico delle amministrazioni. Lo schema
di decreto si compone di cinque articoli.
L’articolo 1, comma 1, novella il decreto
legislativo n. 475 del 992 (Attuazione della
direttiva 89/686/UEE del Consiglio del 21
dicembre 1989, in materia di ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri
relative ai dispositivi di protezione indivi-
duale). In particolare: la lettera a) modi-
fica il titolo del provvedimento; le lettere
da b) a o) sostituiscono gli articoli 1, 2, 3,
5, 6, 7, 12, 12-bis, 13, 14, 14-bis e 15; la
lettera p) abroga gli articoli 4, 8, 9, 10 e 11;
la lettera q), abroga gli allegati. Per effetto
di tali novelle il decreto legislativo n. 475
del 1992 finisce per essere costituito dalle
sole disposizioni introdotte dallo schema
di decreto in esame. Passa quindi ad
illustrare le novelle al decreto legislativo
n. 475 del 1992. Il titolo viene modificato
nel seguente modo: « Adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) n. 2016/425 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9
marzo 2016, sui dispositivi di protezione
individuale e che abroga la direttiva 89/
686/CEE del Consiglio ». Il nuovo articolo
1 stabilisce che le norme in esso contenute
sono applicabili ai dispositivi di protezione
individuale (DPI) di cui all’articolo 2 del
regolamento 2016/425, il quale esclude dal
proprio campo di applicazione i disposi-
tivi: progettati specificamente per essere
usati dalle forze armate o nel manteni-
mento dell’ordine pubblico; progettati per
essere utilizzati per l’autodifesa, ad ecce-
zione dei dispositivi di protezione indi-
viduale destinati ad attività sportive; pro-
gettati per l’uso privato per proteggersi
da condizioni atmosferiche non estreme e
da umidità e acqua durante la rigover-
natura; da utilizzare esclusivamente su
navi marittime o aeromobili oggetto
dei pertinenti trattati internazionali ap-
plicabili negli Stati membri; per la pro-
tezione della testa, del viso o degli occhi
degli utilizzatori, oggetto del regolamento
n. 22 della Commissione economica
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per l’Europa delle Nazioni Unite concer-
nente prescrizioni uniformi relative all’o-
mologazione dei caschi e delle relative
visiere per conducenti e passeggeri di
motocicli e ciclomotori. Inoltre, l’articolo 1
richiama le definizioni recate dall’articolo
3 del regolamento sui DPI, secondo cui i
medesimi DPI sono: dispositivi progettati e
fabbricati per essere indossati o tenuti da
una persona per proteggersi da uno o più
rischi per la sua salute o sicurezza; com-
ponenti intercambiabili dei predetti dispo-
sitivi, essenziali per la loro funzione pro-
tettiva; sistemi di collegamento per i sud-
detti dispositivi che non sono tenuti o
indossati da una persona, che sono pro-
gettati per collegare tali dispositivi a un
dispositivo esterno o a un punto di anco-
raggio sicuro, che non sono progettati per
essere collegati in modo fisso e che non
richiedono fissaggio prima dell’uso. L’ar-
ticolo 2 dichiara applicabili, per le norme
armonizzate, le definizioni recate dall’ar-
ticolo 3 del regolamento DPI. Gli enti
normatori italiani, in sede di elaborazione
delle norme armonizzate, devono consul-
tare preventivamente le organizzazioni
sindacali dei datori di lavoro e dei lavo-
ratori maggiormente rappresentative. Per
l’articolo 3, i DPI possono essere messi a
disposizione sul mercato solo se: laddove
debitamente mantenuti in efficienza e
usati ai fini cui sono destinati, soddisfano
il regolamento DPI e non mettono a ri-
schio la salute o la sicurezza delle persone,
gli animali domestici o i beni (articolo 4
regolamento DPI); soddisfano i requisiti
essenziali di salute e di sicurezza, di cui
all’allegato II del regolamento DPI, ad essi
applicabili (articolo 5 regolamento DPI). Si
considerano conformi ai requisiti essen-
ziali i DPI muniti della marcatura CE per
i quali il fabbricante o il suo mandatario
stabilito nel territorio dell’Unione sia in
grado di presentare, a richiesta, la docu-
mentazione di cui all’articolo 15 e all’al-
legato III del regolamento DPI, nonché,
relativamente ai DPI di seconda e terza
categoria, la certificazione di cui agli al-
legati V, VI, VII e VIII del regolamento
DPI. L’articolo 5 prevede che prima di
mettere a disposizione sul mercato un DPI

di qualsiasi categoria, il fabbricante deve
eseguire o fare eseguire la pertinente pro-
cedura di valutazione della conformità di
cui all’articolo 19 del regolamento DPI e
redige la documentazione tecnica di cui
all’allegato III del regolamento DPI anche
al fine di esibirla, a seguito di richiesta
motivata da parte delle Autorità di vigi-
lanza del mercato. I DPI di qualsiasi
categoria sono oggetto della dichiarazione
di conformità UE di cui all’articolo 15 del
regolamento DPI e sono soggetti alle pro-
cedure di cui all’articolo 19 del medesimo
regolamento DPI. L’articolo 6 riserva agli
organismi notificati autorizzati le attività
relative: alle procedure di valutazione
della conformità dei DPI di categoria II e
III, di cui all’articolo 19, primo paragrafo,
lettere b) e c), del regolamento DPI; all’e-
same UE del tipo (allegato V); alla con-
formità al tipo basata sul controllo interno
della produzione (allegato VI); alla con-
formità al tipo basata sul controllo interno
della produzione unito a prove del pro-
dotto sotto controllo ufficiale effettuate a
intervalli casuali (allegato VII); alla con-
formità al tipo basata sulla garanzia di
qualità del processo di produzione (alle-
gato VIII). Possono essere autorizzati or-
ganismi in possesso dei requisiti minimi di
cui agli articoli 24 e del regolamento DPI.
La domanda di autorizzazione è presen-
tata al Ministero dello sviluppo economico
ai sensi dell’articolo 27 del regolamento
DPI. L’autorizzazione degli organismi ha
come presupposto l’accreditamento ed è
rilasciata con decreto del Ministero dello
sviluppo economico e del Ministero del
lavoro, dietro corresponsione di tariffa ai
sensi dell’articolo 15. Le spese per le
attività di valutazione della conformità
sono a totale carico del fabbricante o del
suo rappresentante stabilito nell’Unione.
Le amministrazioni che hanno rilasciato
l’autorizzazione vigilano sull’attività degli
organismi notificati autorizzati e hanno
facoltà di procedere ad ispezioni e verifi-
che per accertare la permanenza dei re-
quisiti di autorizzazione e il regolare svol-
gimento delle procedure previste dal re-
golamento DPI. Qualora l’organismo di
valutazione della conformità non soddisfi
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più tali requisiti, l’autorizzazione è revo-
cata con decreto del Ministero dello svi-
luppo economico e del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali; l’autorità di
notifica procede secondo quanto previsto
dall’articolo 30 del regolamento DPI. Il
Ministero dello sviluppo economico, ai
sensi dell’articolo 20 del regolamento DPI,
notifica alla Commissione europea e agli
altri Stati membri l’elenco degli organismi
autorizzati, indicandone i compiti specifici
ai sensi del Capo V del regolamento DPI
secondo la procedura di cui all’articolo 28
del regolamento DPI. Gli organismi noti-
ficati mettono a disposizione del Ministero
dello sviluppo economico e del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali un
accesso telematico alla propria banca dati
per l’acquisizione d’informazioni concer-
nenti le certificazioni emesse, ritirate, so-
spese o negate. L’articolo 7 prevede che gli
attestati di certificazione CE e le appro-
vazioni rilasciati a norma della direttiva
89/686/UEE rimangono validi secondo
quanto disposto dall’articolo 47 del rego-
lamento DPI. Per l’articolo 12-bis, la do-
cumentazione relativa ai metodi di atte-
stazione di conformità nonché le istruzioni
e le avvertenze dei DPI prodotti o com-
mercializzati in Italia devono essere re-
datte in lingua italiana o anche in lingua
italiana. L’articolo 13 attribuisce al Mini-
stero dello sviluppo economico e al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali,
nell’ambito delle rispettive competenze, le
funzioni di autorità di vigilanza del mer-
cato, ai sensi del capo VI del regolamento
DPI. Le funzioni di controllo alle frontiere
esterne sono svolte dall’Agenzia delle Do-
gane e dei Monopoli conformemente agli
articoli da 27 a 29 del regolamento (CE)
n. 765/2008. Il Ministero dello sviluppo
economico e il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali possono altresì, ciascuno
per gli ambiti di propria competenza,
avvalersi delle Camere di Commercio, In-
dustria, Artigianato e Agricoltura e dell’I-
spettorato Nazionale del Lavoro. Qualora
gli organi competenti per la vigilanza del
mercato ai sensi delle vigenti disposizioni
nonché gli organi di cui all’articolo 13 del
decreto legislativo n. 81 del 2008, conclu-

dano che un DPI non rispetta i requisiti
essenziali di sicurezza di cui all’allegato II
del regolamento DPI, ne informano il
Ministero dello sviluppo economico e il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, ai fini dell’adozione dei provvedi-
menti di competenza. I provvedimenti pre-
visti dal capo VI del regolamento DPI sono
adeguatamente motivati e comunicati al-
l’interessato con l’indicazione dei mezzi di
impugnativa avverso il provvedimento
stesso e del termine entro cui è possibile
ricorrere. Gli oneri relativi ai predetti
provvedimenti sono a carico del fabbri-
cante, del suo mandatario, dell’importa-
tore, del distributore o dell’operatore eco-
nomico destinatario del relativo provvedi-
mento. L’articolo 14 individua fattispecie
sanzionatorie. Il fabbricante che produce
o mette a disposizione sul mercato DPI
non conformi ai requisiti essenziali di
sicurezza di cui all’allegato II del regola-
mento DPI nonché l’importatore che im-
mette sul mercato DPI non conformi ai
requisiti suddetti è punito: se trattasi di
DPI di prima categoria, con la sanzione
amministrativa pecuniaria da 8.000 euro
sino a 48.000 euro; se trattasi di DPI di
seconda categoria, con l’arresto sino a sei
mesi o con la ammenda da 10.000 euro
sino a 16.000 euro; se trattasi di DPI di
terza categoria, con l’arresto da sei mesi a
tre anni. Sono previste sanzioni ammini-
strative pecuniarie: per i distributori che
non rispettano gli obblighi di cui all’arti-
colo 11 del regolamento DPI; per il fab-
bricante di DPI che omette di espletare le
procedure di valutazione della conformità
di cui all’articolo 19 del regolamento DPI;
per il fabbricante di DPI di qualsiasi
categoria che omette di redigere la dichia-
razione di conformità UE di cui all’arti-
colo 15 del regolamento DPI; per chiunque
mette a disposizione sul mercato DPI privi
della marcatura CE di cui all’articolo 17
del regolamento DPI; per il fabbricante o
il suo mandatario, quest’ultimo nei limiti
degli obblighi a lui incombenti ex articolo
9 del regolamento DPI, che a richiesta
dell’autorità di sorveglianza del mercato,
omette di esibire la documentazione di cui
agli articoli 8 e 9 del regolamento DPI, tra
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cui la documentazione tecnica e la dichia-
razione di conformità UE; per chiunque
appone o fa apporre marcature, segni ed
iscrizioni che possono indurre in errore i
terzi circa il significato o il simbolo gra-
fico, o entrambi, della marcatura CE ov-
vero ne limitano la visibilità e la leggibilità;
per chiunque non osserva i provvedimenti
adottati dalla autorità di vigilanza del
mercato nell’esercizio delle loro funzioni;
per chiunque promuove pubblicità per DPI
che non rispettano le prescrizioni del
regolamento DPI. Agli effetti delle norme
penali, si considerano incaricati di pub-
blico servizio gli organismi notificati au-
torizzati che effettuano le attività relative
alle procedure di valutazione della con-
formità dei DPI di categoria II e III,
all’esame UE del tipo, alla conformità al
tipo basata sul controllo interno della
produzione, alla conformità al tipo basata
sul controllo interno della produzione
unito a prove del prodotto sotto controllo
ufficiale effettuate a intervalli casuali e
alla conformità al tipo basata sulla garan-
zia di qualità del processo di produzione.
Alle sanzioni amministrative previste dal-
l’articolo in esame, irrogate dalla Camera
di commercio territorialmente compe-
tente, si applicano per quanto compatibili
le disposizioni di cui alla legge n. 689 del
1981. Le somme derivanti da tali sanzioni
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Non si applicano le disposizioni
relative all’estinzione agevolata degli ille-
citi amministrativi a seguito di regolariz-
zazione, di cui all’articolo 301-bis del
decreto legislativo n. 81 del 2008. Alle
contravvenzioni previste dall’articolo in
esame, per le quali sia prevista la pena
alternativa dell’arresto o dell’ammenda, si
applicano le disposizioni in materia di
prescrizione ed estinzione del reato di cui
agli articoli da 20 a 25 del decreto legi-
slativo n. 758 del 1994. L’articolo 14-bis
demanda a un regolamento interministe-
riale, adottato dal Ministro dello sviluppo
economico di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, l’adozione
delle eventuali ulteriori disposizioni, nelle
materie non riservate alla legge e già
eventualmente disciplinate mediante ana-

loghi regolamenti, necessarie al completo
adattamento della normativa nazionale
alle disposizioni del regolamento (UE)
2016/425 e degli atti delegati e di esecu-
zione del medesimo regolamento europeo
per i quali non sia possibile o sufficiente
l’adozione di ordinari provvedimenti am-
ministrativi. L’articolo 15 pone a carico
degli operatori economici interessati: le
spese relative alle procedure di valutazione
della conformità dei DPI; le spese per le
attività di vigilanza sul mercato. Sono poi
a carico dei richiedenti le spese per le
attività di valutazione, autorizzazione, no-
tifica e controllo degli organismi di valu-
tazione della conformità. Con uno o più
decreti del Ministro dello sviluppo econo-
mico e del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
tarsi entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della disposizione in esame, sono
stabilite le tariffe per le predette attività
svolte da amministrazioni ed organismi
pubblici, ad esclusione di quelle relative
alle attività svolte dall’Organismo unico
nazionale di accreditamento di cui all’ar-
ticolo 4 della legge. n. 99 del 2009, nonché
i termini, i criteri di riparto e le modalità
di versamento delle medesime tariffe ad
appositi capitoli dell’entrata per la succes-
siva riassegnazione. Le predette tariffe,
determinate sulla base del costo effettivo
del servizio, sono aggiornate almeno ogni
due anni. L’articolo 2 dello schema novella
gli articoli 74 e 76 del decreto legislativo
n. 81 del 2008, per finalità di coordina-
mento normativo. L’articolo 3 prevede che
il Ministero dello sviluppo economico co-
munichi alla Commissione europea il testo
dello schema di decreto e delle altre
disposizioni adottate nel settore discipli-
nato dal decreto medesimo. Si dispone
inoltre che nelle disposizioni legislative,
regolamentari ed amministrative in vigore,
tutti i riferimenti alla direttiva 89/686/
UEE, abrogata dal regolamento DPI, si
intendono fatti a quest’ultimo e sono letti
secondo la tavola di concordanza di cui
all’allegato X al regolamento stesso. Infine
viene abrogato il decreto legislativo n. 10
del 1997, che aveva già novellato il decreto
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legislativo n. 475 del 1992. L’articolo 4
reca la clausola di invarianza finanziaria.
L’articolo 5 dispone l’entrata in vigore del
provvedimento il giorno successivo alla sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Luca CARABETTA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.55.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo in materia di insegnamento curricolare dell’edu-
cazione motoria nella scuola primaria. Testo unificato C. 523

Marin e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 523 Marin e abb., recante
« Delega al Governo in materia di inse-
gnamento curricolare dell’educazione mo-
toria nella scuola primaria »;

considerato che nel testo esaminato
non si ravvisano norme volte ad incidere
sulle materie di competenza della Com-
missione Attività produttive, commercio e
turismo,

esprime

NULLA OSTA

all’ulteriore corso del provvedimento.
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ALLEGATO 2

5-01069 Bersani: Sulla revisione del sistema dei buoni pasto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo al quesito posto dagli onore-
voli interroganti nell’atto in discussione
rappresentando quanto segue.

L’interrogazione in oggetto trae spunto
dalla vicenda relativa al fallimento di una
nota società di emissione di buoni pasto
(QUI ! Group) che è monitorata da vicino
dal Ministero che rappresento, attraverso
l’apertura di un tavolo di confronto.

Innanzitutto, voglio precisare che la
materia in oggetto è stata recentemente
regolamentata con il decreto ministeriale 7
giugno 2017, n. 122, con il quale è stato
adottato il Regolamento recante disposi-
zioni in materia di servizi sostitutivi di
mensa.

Con tale provvedimento, adottato di
concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, sentita l’ANAC, ed in
vigore da settembre 2017, sono stati indi-
viduati gli esercizi presso i quali può
essere erogato il servizio sostitutivo di
mensa reso a mezzo dei buoni pasto, le
caratteristiche dei medesimi e il contenuto
degli accordi stipulati tra le società di
emissione e i titolari degli esercizi con-
venzionabili, proprio al fine di scongiurare
gli effetti dannosi a carico degli stessi
esercenti, ed evitare il rischio di un effetto
domino per le imprese di mercato.

In via generale, le disposizioni del citato
regolamento rispondono alla finalità di as-
sicurare l’efficienza funzionale ed operativa
e la stabilità economica del mercato dei
buoni pasto, e soprattutto, di favorire la
libera ed effettiva concorrenza nel settore e
l’equilibrato svolgimento dei rapporti tra i
diversi operatori economici, al fine di un
efficiente servizio ai consumatori.

In tal senso, dunque, si richiama il
disposto dell’articolo 5 del predetto de-

creto n. 122 del 2017, che disciplina gli
accordi stipulati tra società di emissione di
buoni pasto e i titolari degli esercizi con-
venzionabili, in tema di termini di paga-
mento ed in tema di sconto incondizio-
nato.

In particolare, da tale disposizione si
ricava che lo sconto incondizionato in-
cluda espressamente i servizi aggiuntivi,
ossia quelli che consistono in prestazioni
ulteriori rispetto all’oggetto principale
della gara e che abbiano una oggettiva e
diretta connessione intrinseca con la
stessa, al fine di evitare il riemergere di
profili di criticità conseguenti alla trasla-
zione dei costi degli elevati ribassi presen-
tati sulla rete degli esercizi convenzionati.

Per quanto concerne la proposta di
fissare un tetto massimo alle commissioni
praticate agli esercenti, voglio precisare
che quest’ultima va valutata scrupolosa-
mente, al fine di evitare eventuali esiti
anticoncorrenziali per effetto della fissa-
zione di prezzi di riferimento che potreb-
bero alterare gli equilibri di mercato.

Peraltro, il decreto già più volte citato
prevede un tetto alla cumulabilità dei
buoni pasto, in coerenza con le necessità
emerse in sede di adozione del provvedi-
mento che, nell’interesse dei consumatori,
hanno portato a non confermare tout
court il divieto di detta cumulabilità pre-
visto dalla disciplina previgente, e sostan-
zialmente inapplicato, ma di consentirne
l’uso comunque non oltre il numero com-
plessivo di otto buoni pasto.

Per di più, il favor per i buoni pasto
elettronici è noto al mercato di riferi-
mento, in quanto già da tempo la soglia di
valore degli stessi non sottoposta a tassa-
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zione in capo al dipendente è passata da
5,29 euro a 7 euro, se in formato elettro-
nico.

Quanto alla richiesta di introdurre un
rating di affidabilità per le società emet-
titrici, si rappresenta che l’attuale sistema
è già caratterizzato da stringenti garanzie

di verifica, e che, in ogni caso, la intro-
dotta disciplina regolamentare prevede
una fattiva collaborazione tra le ammini-
strazioni interessate e l’ANAC, al fine di
effettuare il monitoraggio degli effetti e la
verifica di efficacia della regolazione in-
trodotta.
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ALLEGATO 3

5-01071 Moretto: Sul futuro industriale dello stabilimento Sanac.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come noto, l’ammissione di Sanac
s.p.a. (Società Anonima Nazionale Argille
e Caolini), alla procedura di Amministra-
zione Straordinaria è stata concessa in
ragione della relativa dichiarazione dello
stato di insolvenza presentata dai Com-
missari al Tribunale di Milano, ai sensi
degli articolo 3, comma III, del decreto
legislativo n. 347 del 2003 e 81 ss. del
decreto legislativo n. 270 del 1999.

Detta dichiarazione faceva seguito a
quella già compiuta per Ilva S.p.A., so-
cietà che possiede il 100 per cento delle
quote di Sanac, per il tramite della
controllata Ilva Commerciale S.r.l. in li-
quidazione.

Pertanto, in data 5 marzo 2015 il Tribu-
nale di Milano, accogliendo l’istanza di ri-
chiesta di ottenimento dello stato di insol-
venza presentata dai Commissari Straordi-
nari della citata Società, ha emesso la sen-
tenza di dichiarazione dello stato di
insolvenza, ha nominato il giudice delegato
e ha identificato la data di accertamento
dello stato passivo.

Di seguito, in virtù del citato decreto
ministeriale, del 20 febbraio 2015, il Mi-
nistero dello sviluppo economico ha am-
messo la Società all’amministrazione stra-
ordinaria e ha nominato l’organo com-
missariale e l’organo di controllo.

La Sanac opera nel settore della produ-
zione e commercializzazione di materiali
refrattari per l’industria siderurgica, vetra-
ria e cementiera, con circa 430 dipendenti.
Dispone di quattro stabilimenti produttivi
Gattinara (VC), Grogastu (CA), Massa e

Vado Ligure (SV), ed ha come mercato di
riferimento quello nazionale (il 60 per
cento del fatturato dipende da Ilva).

La procedura di cessione dei com-
plessi aziendali di Sanac è stata inizial-
mente avviata unitamente alle altre so-
cietà facenti capo al Gruppo Ilva. Tut-
tavia, a seguito della raccolta delle prime
manifestazioni di interesse, è emersa l’at-
tenzione del mercato limitatamente a
specifiche società del gruppo, tra cui,
appunto la Sanac.

I Commissari straordinari, coerente-
mente con quanto previsto dal pro-
gramma di cessione – che, in una logica
di discontinuità economica, consentiva
anche la dismissione separata dei com-
plessi aziendali del Gruppo – hanno
pertanto ritenuto opportuno, al fine di
assicurare il miglior esito del processo di
cessione, dare corso a procedure selettive
autonome e separate per due società del
Gruppo, Innse Cilindri e Sanac.

In particolare, per quest’ultima, a se-
guito della pubblicazione, in data 19 maggio
2017, dell’invito a manifestare interesse,
sono pervenute 5 manifestazioni di inte-
resse.

In data 7 dicembre 2017 è stata poi auto-
rizzata la successiva fase della gara finaliz-
zata alla raccolta delle offerte vincolanti, re-
golata anch’essa secondo quanto già avve-
nuto per la cessione dei complessi aziendali
di Ilva s.p.a. nelle seguenti fasi: a) due dili-
gence; b) presentazione delle offerte vinco-
lanti; c) valutazione delle offerte secondo il
punteggio di 60/100 per il prezzo e 40/100
per il piano industriale; d) eventuale
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negoziazione in esclusiva con la miglior of-
ferta.

Inizialmente, il termine per la presenta-
zione delle offerte era fissato al 26 febbraio
2018, poi successivamente prorogato, al
fine di consentire una migliore gestione
della fase di due diligence.

Come riferito dagli stessi interroganti, il
citato termine così come riprogrammato, è

scaduto ieri alle ore 18:00 e risulta perve-
nuto un solo « plico » da una società del
Gruppo Arcelor Mittal.

Il Governo, dopo le opportune ve-
rifiche da parte dei Commissari, avrà
cura di aggiornare tale nota, a seguito
delle informative che perverranno dagli
stessi organi della procedura, al fine di
valutare le più opportune iniziative.
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ALLEGATO 4

5-01072 Giarrizzo: Sulle iniziative per favorire lo sviluppo delle
imprese innovative.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il quesito posto dagli onorevoli
interroganti, viene chiesto di sapere quali
siano le iniziative che il Ministero dello
sviluppo economico intenda intraprendere
a favore delle Start-up innovative.

Orbene, a tal proposito occorre sotto-
lineare che sul versante delle politiche
industriali, la manovra di Bilancio, attual-
mente al vaglio della Camera, ha previsto
una serie di misure a supporto della
competitività e dell’innovazione delle im-
prese italiane, ed in particolare delle pic-
cole e medio imprese nonché delle
Start-up innovative.

In particolare, tra le diverse misure
presentate nel disegno di legge Bilancio di
competenza del Ministero dello sviluppo
economico, per quel che interessa osser-
vare in questa sede, accanto a misure
come la rimodulazione dell’iper-ammorta-
mento, assume particolare rilievo la nor-
mativa relativa al venture capital. Al fine
di agevolare l’accesso a misure come que-
sta anche alle Start-up innovative, che
incontrano, come noto agli interroganti,
non poche difficoltà per l’accesso al cre-
dito, si auspicano una serie di interventi
normativi volti a favorire il superamento
di tali difficoltà. A tal ultimo proposito si
specifica che sono in corso gli approfon-
dimenti tecnici e le valutazioni opportune
per il raggiungimento di tale risultato.

Ricordo altresì che all’interno del Ti-
tolo II denominato appunto « Misure per
la crescita », il comma 20 dell’articolo 19
dell’attuale disegno di legge Bilancio, pre-
vede l’istituzione presso il Ministero dello
sviluppo economico un Fondo per favorire

lo sviluppo delle tecnologie e delle appli-
cazioni di Intelligenza Artificiale,
Blockchain e Internet of Things, con una
dotazione di 15 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2019, 2020 e 2021.

Il nuovo Fondo, in particolare, è de-
stinato a finanziare: a) progetti di ricerca
e innovazione da realizzare in Italia ad
opera di soggetti pubblici e privati, anche
esteri, nelle aree strategiche per lo svi-
luppo Blockchain e dell’Internet of Things,
funzionali alla competitività del Paese; b)
sfide competitive per il raggiungimento di
specifici obiettivi tecnologici e applicativi;
c) il supporto operativo ed amministrativo
alla realizzazione dei punti precedenti, al
fine di valorizzarne i risultati e favorire il
loro trasferimento verso il sistema econo-
mico produttivo, con particolare atten-
zione alle piccole e medie imprese.

Ma vi è di più. Si sta anche pensando
di semplificare gli adempimenti informa-
tivi e pubblicitari previsti per le Start-up
innovative e gli incubatori certificati di
Start-up innovative, definiti ai sensi del
decreto-legge n. 179 del 2012, nonché per
le PMI innovative, così come identificate
dal decreto-legge n. 3 del 2015, alla luce
della complessità dell’attuale sistema di
adempimenti informativi a cui le stesse
sono tenute in base all’attuale sistema.

Ritengo, pertanto, che il Governo si stia
fattivamente interessando alle Start-up in-
novative e continuerà a farlo, ponendo al
centro della proprie iniziative politiche lo
sviluppo e la tutela delle stesse, in quanto
sono considerate di fondamentale impor-
tanza per la crescita economica del Paese.
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